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BERGAMASCHI FRANCESCO S I  

BARILI SERGIO ANGELO S I  

GIMONDI EMANUELE S I  

GRUGNI GIAN ENRICO S I  

CAMICIOTTOLI RICCARDO PAOLO S I  

SEVERGNINI MATTEO S I  
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 Delibera n. 22 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
OGGETTO: PROTOCOLLO OPERATIVO  ANTINCENDIO 

BOSCHIVO DEL GRUPPO INTERCOMUNALE 
DI PROTEZIONE CIVILE DEL PARCO ADDA 
SUD"

 
L’anno duemilaventiquattro, addì 05 del mese di MARZO alle ore 

18:15  nella  sala  delle  riunioni  del Parco Adda Sud;

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalle vigenti leggi, 
vennero oggi convocati a seduta, i Rappresentanti del Consiglio di 
Gestione.

All’appello risultano presenti:

PARCO
ADDA
SUD

 
Le funzioni di Segretario/Direttore vengono espletate dal Dott. 

CARLO PRIMO BRAMBILLA che provvede alla redazione del presente 
verbale.

Constatata la legalità del numero degli intervenuti, il Sig. 
FRANCESCO BERGAMASCHI, Presidente del Parco Adda Sud, 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

Atti Consortili n.



IL CONSIGLIO DI GESTIONE

Vista la L.R. n. 86/83 e s.m.i.;

Vista la L.R. 12/2011;

Vista la L.R. n. 28/2016;

Visto lo Statuto del Parco Regionale Adda Sud;

Vista la propria deliberazione n. 21 del 5 marzo 2024 con oggetto 
“Approvazione del “REGOLAMENTO DI COSTITUZIONE DEL GRUPPO 
INTERCOMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE DEL PARCO REGIONALE DELL’ADDA 
SUD“ composto da  n. 16 artt. In attuazione dell’art. 35 comma 1 del decreto 
legislativo 02.01.2018 n.1, “ ;

Vista la L.R. 29.12.2021 N. 27 “ Disposizioni Regionali  in Materia di Protezione 
civile “ ;

Visto il Regolamento Regionale 19.12.2022 “Regolamento Regionale del 
Volontariato di Protezione Civile “;

Considerato altresì la necessità di approvare un nuovo regolamento OPERATIVO 
ANTINCENDIO BOSCHIVO che recepisca le nuove disposizioni normative;

Visto il nuovo regolamento OPERATIVO ANTINCENDIO BOSCHIVO predisposto 
dagli uffici: “REGOLAMENTO OPERATIVO ANTINCENDIO BOSCHIVO DEL GRUPPO 
INTERCOMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE DEL PARCO REGIONALE DELL’ADDA 
SUD“ , COMPOSTO DA N.  6  ARTT. , che si allega per farne parte integrante e 
sostanziale ;

Atteso che ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.lgs  n. 267/2000 e smi il Direttore e i 
responsabili del procedimento , hanno espresso parere per quanto di rispettiva 
competenza , parere favorevole sulla regolarità tecnica del presente atto ;

Ad unanimità dei voti espressi in forma palese; 

D E L I B E R A

1. Di approvare per quanto indicato nelle premesse il nuovo regolamento 
OPERATIVO ANTINCENDIO BOSCHIVO predisposto dagli uffici -  
“REGOLAMENTO OPERATIVO ANTINCENDIO BOSCHIVO  DEL GRUPPO  
INTERCOMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE DEL PARCO REGIONALE DELL’ADDA  
SUD “ composto  da n. 6  artt.  , allegato alla presente per farne parte 
integrante e sostanziale ;

SUCCESSIVAMENTE

Ravvisata l'urgenza di provvedervi;

Visto l'art. 134 - IV comma - del D. L. 267del 18 agosto 2000;



Ritenuta la necessità di dare immediata attuazione al presente provvedimento;

Visto l’art. 134, 3° comma, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti locali;

Con espressa e separata votazione per alzata di mano all’unanimità;

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva.
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE
FRANCESCO BERGAMASCHI CARLO PRIMO BRAMBILLA 



PARCO REGIONALE DELL’ADDA SUD    
Viale Dalmazia, 10  - 26900 LODI

Codice Fiscale: 92503940154       tel 0371411129        fax 0371417214        E.mail: info@parcoaddasud.it

Allegato alla proposta n. 16 del 25/02/2024. 

Oggetto: PROTOCOLLO OPERATIVO  ANTINCENDIO BOSCHIVO DEL GRUPPO 
INTERCOMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE DEL PARCO ADDA SUD"
 

Il sottoscritto, nella sua qualità di Responsabile del Servizio in oggetto, ai sensi dell’art. 49 
del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, esprime, sulla proposta di deliberazione sopra specificata, parere di 
regolarità tecnica favorevole.

 L'ADDETTO 

 Maurizio Polli / ArubaPEC S.p.A. 

Enti:   Provincia di Lodi,   Provincia di Cremona,  Comuni  di: Abbadia  Cerreto,  Bertonico,  Boffalora d’Adda,  Camairago,  Castelnuovo 
Bocca d’Adda,  Castiglione d’Adda,  Cavacurta,  Cavenago d’Adda,  Cervignano d’Adda,  Comazzo,  Cornovecchio,  Corte Palasio,  
Galgagnano,  Lodi,  Mairago,  Maccastorna,  Maleo,  Meleti,  Merlino,  Montanaso  Lombardo,  S. Martino in Strada,  Terranova de’ Passerini,  
Turano lodigiano,  Zelo Buon Persico;  Casaletto Ceredano,   Credera Rubbiano,  Crotta d’Adda,  Formigara,  Gombito,  Montodine,  
Moscazzano,  Pizzighettone,  Ripalta Arpina,  Rivolta d’Adda, Spino d’Adda.



PARCO REGIONALE DELL’ADDA SUD    
Viale Dalmazia, 10  - 26900 LODI

Codice Fiscale: 92503940154       tel 0371411129        fax 0371417214        E.mail: info@parcoaddasud.it

Allegato alla proposta n. 16 del 25/02/2024. 

Oggetto: PROTOCOLLO OPERATIVO  ANTINCENDIO BOSCHIVO DEL GRUPPO 
INTERCOMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE DEL PARCO ADDA SUD"
 

Il sottoscritto, nella sua qualità di Responsabile del Servizio in oggetto, ai sensi dell’art. 49 
del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, esprime, sulla proposta di deliberazione sopra specificata, parere di 
regolarità tecnica favorevole.

IL RESPONSABILE 

 Carlo Primo Brambilla / ArubaPEC S.p.A. 

Il sottoscritto, nella sua qualità di Direttore, ai sensi dell’art. 15 lett. g. dello Statuto 
vigente, esprime sulla proposta di deliberazione sopra specificata parere tecnico favorevole. 

IL DIRETTORE 

Carlo Primo Brambilla / ArubaPEC S.p.A. 

Enti:   Provincia di Lodi,   Provincia di Cremona,  Comuni  di: Abbadia  Cerreto,  Bertonico,  Boffalora d’Adda,  Camairago,  Castelnuovo 
Bocca d’Adda,  Castiglione d’Adda,  Cavacurta,  Cavenago d’Adda,  Cervignano d’Adda,  Comazzo,  Cornovecchio,  Corte Palasio,  
Galgagnano,  Lodi,  Mairago,  Maccastorna,  Maleo,  Meleti,  Merlino,  Montanaso  Lombardo,  S. Martino in Strada,  Terranova de’ Passerini,  
Turano lodigiano,  Zelo Buon Persico;  Casaletto Ceredano,   Credera Rubbiano,  Crotta d’Adda,  Formigara,  Gombito,  Montodine,  
Moscazzano,  Pizzighettone,  Ripalta Arpina,  Rivolta d’Adda, Spino d’Adda.



PARCO REGIONALE DELL’ADDA SUD     
Viale Dalmazia, 10  - 26900 LODI 

Codice Fiscale: 92503940154       tel 0371411129        fax 0371417214        E.mail: info@parcoaddasud.it 
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Oggetto: PROTOCOLLO OPERATIVO  ANTINCENDIO BOSCHIVO DEL GRUPPO 
INTERCOMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE DEL PARCO ADDA SUD" 
  

 

 
 
 
 

Il sottoscritto, nella sua qualità di Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 49 
del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, esprime sulla proposta di deliberazione sopra specificata parere di 
regolarità contabile favorevole. 

 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO  

FIORINI LUCIA / InfoCamere S.C.p.A.  

 

Enti:   Provincia di Lodi,   Provincia di Cremona,  Comuni  di: Abbadia  Cerreto,  Bertonico,  Boffalora d’Adda,  Camairago,  Castelnuovo 
Bocca d’Adda,  Castiglione d’Adda,  Cavacurta,  Cavenago d’Adda,  Cervignano d’Adda,  Comazzo,  Cornovecchio,  Corte Palasio,   
Galgagnano,  Lodi,  Mairago,  Maccastorna,  Maleo,  Meleti,  Merlino,  Montanaso  Lombardo,  S. Martino in Strada,  Terranova de’ Passerini,  
Turano lodigiano,  Zelo Buon Persico;  Casaletto Ceredano,   Credera Rubbiano,  Crotta d’Adda,  Formigara,  Gombito,  Montodine,  
Moscazzano,  Pizzighettone,  Ripalta Arpina,  Rivolta d’Adda, Spino d’Adda. 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

REGOLAMENTO OPERATIVO DEI VOLONTARI 
ANTINCENDIO BOSCHIVO 

DEL PARCO ADDA SUD 
 
 
1. FINALITÀ E AMBITO DI COMPETENZA 
 
1.1    Istituzione e finalità 
Il Parco Adda Sud istituisce il servizio antincendio boschivo con le seguenti finalità: 

-  estinzione degli incendi boschivi attraverso l’intervento diretto di squadre di volontari; 
-  sorveglianza del territorio anche mediante l’impiego di apparecchiature in dotazione al Parco, 

a fini preventivi ed allo scopo di assicurare la tempestività degli interventi; 
 -  informazione sulle attività di prevenzione degli incendi. 

• Con deliberazione del Consiglio di Gestione  n. 21 del 05/03/2024, veniva approvato il Nuovo 
Regolamento  di istituzione del Gruppo Intercomunale di Protezione Civile  in attuazione 
dell’art.35 comma1 del decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1 – per l’scrizione del Gruppo 
intercomunale al RUNTS ; 

 
1.2 Attività di volontariato 
Ai fini del presente regolamento è volontariato il servizio reso dai cittadini in modo continuativo, 
senza fini di lucro, attraverso prestazioni personali, volontarie e gratuite, individualmente o in gruppi 
svolte sul territorio regionale, tramite l’organizzazione di cui il volontario fa parte, per il 
perseguimento delle finalità di carattere sociale, civile e culturale.  
L’attività del volontariato non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. 
Al volontario possono essere soltanto rimborsate dall’organizzazione di appartenenza le spese 
effettivamente sostenute per l’attività prestata, entro limiti preventivamente stabiliti dall’ 
organizzazione stessa. 
 
1.3    Ambito territoriale di competenza 
Le squadre A.I.B. svolgeranno la propria attività di prevenzione e di spegnimento degli incendi 
boschivi all’interno dei confini del Parco Adda Sud. A fronte di particolari emergenze l’Ente Parco, 
su richiesta degli enti interessati (C.C.F., Regione Lombardia, Province e Comuni), potrà tuttavia 
autorizzare interventi all’esterno del territorio di competenza, anche con l’impiego dei mezzi in 
dotazione alla squadra A.I.B. 
 
 
2. ADESIONE E DIMISSIONE DAL SERVIZIO 
 
2.1    Requisiti 
L’ammissione alle squadre A.I.B. è subordinata al possesso dei seguenti requisiti: 

-  avere compiuto i 18 anni di età per la guida in emergenza anni 21 ; 
-  possedere idoneità psico-fisica comprovata da specifica certificazione medica; 
- aver frequentato il corso base di Protezione Civile; 
- non aver riportato condanne penali per reati dolosi contro le persone o contro il patrimonio.  

Per la verifica dei requisiti di cui sopra, ogni anno i volontari e il legale rappresentante 
dell'organizzazione producono, rispettivamente alla organizzazione d'appartenenza e 



all'autorità di protezione civile alla cui sezione è iscritta l'organizzazione medesima, apposita 
dichiarazione sostitutiva ai sensi dell'articolo 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa). 

 
2.2    Modalità di adesione 
L’ adesione alle squadre A.I.B. presuppone: 

- la frequenza e il superamento del corso di specializzazione di primo livello (o superiore) in 
 Antincendio Boschivo; 
-  la presentazione di una richiesta di ammissione mediante la compilazione di uno specifico 

modulo che indichi oltre alle generalità anche il datore di lavoro con il tipo di lavoro svolto e 
la disponibilità a svolgere compiti operativi; 

-  la presa in carico del materiale in dotazione personale (che rimane di proprietà del Parco) con 
la sottoscrizione della specifica nota di consegna; 

-  la valutazione della domanda di adesione alla squadra A.I.B. da parte del Responsabile del 
servizio antincendio. 

 
2.3    Dimissioni e sospensione dal servizio 
Il volontario per motivi personali può in qualsiasi momento dimettersi dal servizio. 
In caso di accertata inosservanza, senza giustificato motivo, da parte del volontario dei compiti e 
degli obblighi di cui al presente regolamento, il Responsabile del Servizio potrà disporne, mediante 
provvedimento motivato, l’esonero anche permanente dal servizio.  
All’atto della presentazione delle dimissioni o della comunicazione di esonero dal servizio, il 
volontario dovrà restituire il materiale ricevuto in dotazione personale. 
 
 
3. RESPONSABILE DEL SERVIZIO ANTINCENDIO 
 
Il Parco con decreto del Presidente o determina del Direttore nomina il Responsabile del servizio 
antincendio ed il suo sostituto ai quali compete: 

-  il coordinamento degli interventi delle squadre A.I.B. del Parco con gli altri Enti competenti; 
-  l’organizzazione dei turni di reperibilità e la programmazione dei servizi e delle attività dei 

volontari; 
-  la gestione delle attrezzature, dei mezzi antincendio e dei Dispositivi di Protezione Individuale; 
-  la divulgazione fra i volontari delle disposizioni di legge e delle direttive interne in materia di 

lotta agli incendi boschivi e di sicurezza degli operatori; 
-  il coordinamento delle attività dei servizi tecnici del Parco con quello della squadra A.I.B.; 
-  la formulazione di proposte per interventi connessi alla prevenzione degli incendi boschivi. 
 
 

4. STRUTTURA DELLE SQUADRE A.I.B., COMPITI E DOVERI DEL VOLONTARIO 
 
4.1  Composizione e struttura della squadra A.I.B. 
Nell’ambito delle squadre A.I.B. potranno essere nominati i capi squadra in relazione ai programmi 
giornalieri di allertamento. 
 
4.2    Compito del Capo squadra  
Il Capo squadra viene nominato dal Responsabile del Servizio AIB 
Compete al Capo squadra: 

-  la collaborazione nell’organizzazione dei turni di reperibilità e nella programmazione dei 
servizi dei volontari; 

-  la preventiva verifica, in caso di intervento di spegnimento incendi, dei Dispositivi di 
Protezione Individuale (D.P.I.) di ogni volontario; 



-  la compilazione, a conclusione di ogni intervento, della scheda di rilevazione delle presenze 
dei volontari, da trasmettere al Responsabile del Servizio; 

-  la collaborazione con i tecnici del Parco all’organizzazione delle attività di prevenzione; 
-  la segnalazione di eventuali disfunzioni delle attrezzature in dotazione ai volontari; 
-  la formulazione di proposte per l’integrazione delle attrezzature A.I.B.; 
 

4.3    Doveri del volontario 
Il volontario ha i seguenti compiti e doveri: 

-  intervenire in caso di incendio su segnalazione del Parco, nell’ambito del proprio turno di 
allertamento e se possibile e necessario anche negli altri turni; 

-  utilizzare obbligatoriamente in caso di intervento tutti i D.P.I. forniti dal Parco, pena 
l’esclusione dalle attività di spegnimento; 

-  utilizzare le attrezzature in dotazione alla squadra A.I.B. e segnalare prontamente guasti e 
disfunzioni delle stesse; 

-  usare correttamente i mezzi messi a disposizione dal Parco evitando di determinare per se stessi 
e per gli altri situazioni di pericolo; 

-  limitare l’uso delle apparecchiature radio del Parco alle finalità di servizio; 
-  assicurare la propria presenza durante i servizi programmati, provvedendo in caso di 

impossibilità a contattare un sostituto comunicando la variazione agli uffici del Parco; 
-  garantire tassativamente, nel rispetto dei turni prestabiliti, la reperibilità presso il recapito 

telefonico fornito al Parco; 
-  partecipare, salvo motivato impedimento, all’annuale esercitazione e riunione di 

programmazione delle attività. 
 

4.4    Disponibilità minima richiesta al volontario A.I.B. 
Ogni volontario dovrà fornire obbligatoriamente, durante il periodo di massima pericolosità per gli 
incendi boschivi, la disponibilità con le modalità stabilite nell’annuale riunione di programmazione 
delle attività antincendio. 

 
4.5    Dispositivi di Protezione Individuale 
Ad ogni volontario aderente alle squadre A.I.B. verranno consegnati i seguenti Dispositivi di 
Protezione Individuale (D.P.I.): 

-  tuta protettiva ignifuga 
- sottotuta in materiale aramidico (maglia maniche lunghe e pantalone) 
-  elmetto (CON CERTIFICAZIONE PER USO AIB) antiurto con visiera protettiva anticalore; 
(NERO operatori  – ROSSO caposquadra  – BIANCO dos  tutti con inserti ad effetto 

fluorescente  e retroriflettente ) 
-  cinturone  di materiale ignifugo con borsa in tessuto ignifugo ; 
-  guanti di protezione ignifughi; 
-  calzature specifiche antincendio 
- giaccone invernale ignifugo. 
-    zaino 
-    torcia individuale 
-    fischietto 
-    borraccia 
-    attrezzo da taglio  (es. roncola)  
-    tesserino di riconoscimento ; 
 

5. ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ 
 
5.1    Riunione annuale di programmazione della attività A.I.B. 
Annualmente il Parco indice una riunione di tutti i volontari A.I.B., nel corso della quale vengono 
stabiliti i turni di reperibilità serale/notturna e programmati i servizi di prevenzione. In caso di 



impossibilità a partecipare a tale riunione il volontario dovrà, entro il termine di una settimana dalla 
riunione, concordare con il Capo squadra e/o il Responsabile del Servizio e/o con gli uffici del Parco, 
i turni di reperibilità ed il programma dei servizi. 
 
5.2    Modalità di intervento e direzione delle operazioni di spegnimento 
A seguito della segnalazione di un incendio boschivo i volontari dovranno recarsi tempestivamente 
nella località indicata dal C.C.F. o dai Vigili del Fuoco o dal Responsabile del Servizio ovvero dal 
Capo squadra o dal Coordinatore operativo  ed attenersi scrupolosamente alle indicazioni fornite dal 
soggetto che assume la direzione delle operazioni di spegnimento (D.O.S.). 
La determinazione della competenza nel coordinamento delle operazioni tiene conto della seguente 
gerarchia: 

-  DOS del Parco o DOS dei vigli del fuoco  (o dei Vigili del Fuoco se l’incendio è di loro 
competenza); 

-  Responsabile del Servizio A.I.B. (o suo sostituto); 
-    Coordinatore operativo AIB ;  
-  Capo squadra della squadra A.I.B.; 

Il coordinatore dell’intervento, se necessario, favorirà il subentro nella funzione da parte di un 
soggetto “gerarchicamente superiore”, fornendogli tutte le notizie in suo possesso. 
 
5.3    Resoconto sull’intervento antincendio 
Alla conclusione di ogni intervento di estinzione di un incendio e della relativa bonifica il Capo 
squadra dovrà provvedere alla compilazione dell’apposita scheda di rilevazione delle presenze dei 
volontari e farla pervenire al Responsabile del Servizio. 
 
 
 
5.4    Copertura assicurativa 
Ai volontari appartenenti al servizio antincendio, impegnati nelle attività previste dal presente 
regolamento, è garantita una posizione assicurativa ed un’eventuale copertura assicurativa 
complementare. 
 
 
6. RINVIO 
 
Per quanto in contrasto con altre normative  o  non previsto dal presente Regolamento, valgono le 
disposizioni vigenti in materia ,in particolare: 
 

• Il PIANO REGIONALE  DELLE  ATTIVA DI PREVISIONE PREVENZIONE E LOTTA 
ATTIVA CONTRO GLI INCENDI  BOSCHIVI    (LEGGE353/2000 in vigore; 

 
• Il NUOVO REGOLAMENTO  DI COSTITUZIONE DEL GRUPPO INTERCOMUNALE   

d cui  all’art. 1  ; 
  


